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Salute e sicurezza sul lavoro, una 
questione anche di genere

� “…Leggere i dati, analizzarli, produrre 
statistiche in ottica di genere è un obiettivo 
per tutte le principali agenzie ed istituzioni 
internazionali………

� Certamente l’analisi degli esiti di salute ex post-
ovvero i dati relativi ad infortuni e malattie 
professonali -restituisce solo una parte del 
quadro conoscitivo ed essa assume corpo e 
significato maggiori collocata entro lo sfondo 
di una analisi di genere del mercato del 
lavoro.”

Disegno di linee guida e primi strumenti operativi. 
Quaderno Tematico della Rivista degli Infortuni e delle Malattie Professionali. Settembre 2011.



Dagli anni 90 si Dagli anni 90 si èè aperto un dibattito teso a aperto un dibattito teso a 
dimostrare:dimostrare:

•che le donne

sono spesso oggetto di pesanti discriminazioni che 
incidono sulla loro salute fisica e psicologica

•che uomini e donne

possono avere risposte diverse rispetto alla stessa 
esposizione a rischio

•che il lavoro familiare e di cura 

può avere ripercussioni sul versante della sicurezza al 
lavoro

• che una adeguata attenzione 

deve essere dedicata nell’individuazione dei 
DPI anche in relazione agli utilizzatori dei medesimi.

Un compito 

difficile: 

proteggere 

senza 

discriminare

Il genere è un rischio ?



Il genere è un rischio ?

� Art. 1: (finalità)…. Lavoratrici….
� Anche con riguardo alle differenze di 
genere…

� Art. 6: (Comm. Consultiva Permanente per la 
salite e sicurezza sul lavoro)

� …. promuovore la considerazione della 
differenza di genere in relazione alla 
valutazione dei rischi e alla predisposizione 
delle misure delle prevenzione

� Dlgs 81/08 smi



Il genere è un rischio ?

� Art. 28:  (Oggetto della valutazione dei 
rischi)
� … lavoratrici in stato di gravidanza

…nonché quelli connessi alle differenze di 
genere

� Art. 40: (rapporti del MC con il SSN) 
� comunicazione dati aggregati sanitari e di 

rischio evidenziando le differenze di 
genere

� Dlgs 81/08 smi



Art. 8 Dlgs 81/08 
Sistema Informativo Nazionale per la Prevenzione nei 
luoghi di lavoro

6. I contenuti dei flussi informativi devono almeno 
riguardare:

a) il quadro produttivo ed occupazionale

b) il quadro dei rischi anche in una ottica di 
genere

c) il quadro di salute e sicurezza dei lavoratori
e delle lavoratrici

d) il quadro degli interventi di prevenzione delle 
istituzioni preposte

e) il quadro degli interventi di vigilanza delle 
istituzioni preposte



RUOLO INAIL: gestione tecnica ed 
informatica 

Istituzione di un Sistema Informativo Nazionale per la 

Prevenzione attraverso l’utilizzo integrato delle 
informazioni disponibili negli attuali sistemi 
informativi, anche tramite l’integrazione di specifici 
archivi e la creazione di banche dati unificate  

(Art. 8 Dlgs 81/08)

SINP

ORIENTARE, 

PROGRAMMARE, 

PIANIFICARE, VALUTARE,

INDIRIZZARE

La prevenzione

La vigilanza



Il Sistema Informativo Inail

� In Europa …… è uno dei più
completi…

� Lunghe serie storiche

� Copre tutto il territorio nazionale

� Flussi informativi Inail-
Ispesl-Regioni

Dall’ottica 
assicurativa

all’ottica 
preventiva

Protocollo d’intesa 2002 Ogni Regione, ogni ASL, ogni 

struttura territoriale dell’Inail ha la possibilità di accedere ad un  
archivio di dati aggiornati su aziende, infortuni, patologie da lavoro 
che ampliano la conoscenza del rischio del proprio territorio  per 
definire le priorità di intervento e pianifica



BANCHE DATI INAIL

� Criteri di “analisi” dei dati

� Sesso, età

� nazione di appartenenza

� settori di attività economica

� codice tariffa

� tipologia di accadimento

� forme contrattuali

� singole conseguenze degli eventi 
denunciati 

� Ecc.



www.inail.it



� dati del ramo Donna, Lavoro e Società

� sono aggiornati sulla base delle 
disponibilità delle fonti informative 
esterne.

� dati del ramo Donna, Rischi e Danni da 
Lavoro 

� sono aggiornati in linea con la Banca 
Dati Statistica generale con i dati 
definitivi dell'anno precedente.  

La Banca Dati al femminile



La popolazione residente in Italia

Residenti in Italia al 31/12/10

60.340.328

Occupati  in Italia al 31/12/10

22.872.328

-11%



Lavoro e 
Famiglia





Donne: nel 2010 il 31,6% del totale 
degli infortuni 



Il numero 
degli infortuni 
in aumento 
tra le donne



Nel 
quinquennio 
2006-2010 

incremento 
della quota di 
infortunate
rispetto al 
totale dei casi 
di quasi 5 
punti (dal  
26,9% al 
31,6%)













Sovrintendenza Medica Generale

Settore III Infortuni e Malattie Professionali



L’andamento malattie professionali

industria e servizi 2006 2007 2008 2009 2010

Maschi/Femmine 24.984 26.782 27.802 30.494 35.585

Femmine 6.144 6.421 6.967 7.847 9.828

Maschi 18.840 20.361 20.835 22.647 25.757

% Femmine 25% 24% 25% 26% 28%

agricoltura 2006 2007 2008 2009 2010

Maschi/Femmine 1.446 1.646 1.832 3.923 6.388

Femmine 576 587 647 1.588 2.625

Maschi 870 1.059 1.185 2.335 3.763

% Femmine 40% 36% 35% 40% 41%

Banca Dati Statistica Inail



Salute e sicurezza sul lavoro, una questione anche di 
genere

� “…Esistono differenze tra uomini e donne che 
influiscono sulla loro salute e sicurezza sul 
lavoro: l’adozione di un approccio neutro 
contribuisce al perdurare di lacune sul piano 
delle conoscenze e ad avere un livello di 
prevenzione meno efficace.

Ora che anche le indicazioni normative sono 
state date, non rimane che adoperarsi affinchè
i principi sanciti diventino, sempre di più, 
bagaglio culturale e iniziative concrete”

Giuseppe Lucibello

Direttore Generale INAIL


